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Legenda

     sezione locale      N  narrativa   S saggistica      BIO biografie     

                      giovani adulti        F  fumetti       GT guide       

AA.VV.
India. The passenger: per esploratori del mondo, Iperborea, 2019, pp.

192                                                                                                     GT
La  metamorfosi  provocata  dall'arrivo  del  monsone  è
profonda.  Paesaggi  bruni  diventano  improvvisamente
verdi,  la  polvere  si  trasforma  in  fango,  le  crepe  nel
terreno  si  tramutano  in  bocche  attraverso  le  quali  la
terra spegne la sua sete. Il Gange e gli altri grandi fiumi
si gonfiano fino a straripare, spandendo un fertile limo
sulle pianure circostanti. Nelle campagne l'aria assume
l'odore caratteristico della terra bagnata, e nei giardini
col  vento  umido  arriva  il  profumo  dei  frangipani,
sostituito nelle città da quell'inconfondibile miscuglio di
escrementi, asfalto e spezie che è tipico dell'India. "The
passenger"  è  una  raccolta  di  inchieste,  reportage
letterari e saggi narrativi che formano il  ritratto della
vita contemporanea di un paese e dei suoi abitanti. 

GT INDIA Inv. 64411

Pier Giorgio Ardeni
Le radici del populismo. Disuguaglianze e consenso elettorale in Italia,

Laterza, 2020, pp. 247                                                                           S

Trasformare il disagio sociale in consenso politico è da
sempre  la  cifra  di  ogni  forma  di  demagogia:  solo
affrontando  i  problemi  che  sono  all'origine  della
disuguaglianza,  la  nostra  democrazia  potrà  vincere  la
sfida  populista.  Negli  ultimi  anni  movimenti  e  partiti
populisti hanno registrato, in Italia come in Europa, un
costante  aumento  di  consensi.  Certo,  pesano  il
risentimento  contro  le  élites  e  le  ansie  provocate
dall'insicurezza, l'immigrazione e la paura della perdita
delle  tradizionali  identità  'culturali',  ma  sono  le
disuguaglianze  il  vero,  potente,  motore  del  loro
successo...

VS 320.945 ARD P Inv. 64537



Bruno Arpaia

Il fantasma dei fatti, Guanda, 2020, pp. 277                                       N

«Vi hanno mandato loro?» chiede Tom il  Greco ai due
sconosciuti  che  bussano  alla  porta  della  sua  casa  di
vacanza  in  Québec.  «Loro»  sono gli  uomini  della  Cia,
l’Agenzia che Thomas Karamessines, detto il Greco, ha
servito per tutta la vita. C’era proprio lui, infatti, a capo
della stazione di Roma quando, tra il 1961 e il 1963, con
la morte di Mario Tchou, l’attentato a Enrico Mattei, le
incriminazioni  e  le  condanne  di  Felice  Ippolito  e  di
Domenico  Marotta,  l’Italia  perdeva  di  colpo  ogni
competitività  in  campo  scientifico,  politico  ed
energetico,  avviandosi  verso  il  declino  attuale.  Una
semplice coincidenza? O dietro quel punto di svolta così
drammatico per il nostro paese si nascondeva la longa
manus della Cia e di Tom il Greco? 

N ARPAIA FAN Inv. 64423
Cassandra Clare
La catena d’oro. Shadowhunters, Mondadori, 2020, pp. 547

Cordelia Carstairs è una Shadowhunter, e in quanto tale
le  è  stato  insegnato  fin  dalla  più  tenera  età  come si
combattono i demoni. Quando il padre viene accusato di
un terribile crimine, lei e il fratello Alastair partono alla
volta di Londra con la speranza di riuscire a evitare la
rovina della famiglia. Sona, la madre, vorrebbe che lei
trovasse un marito e si  sistemasse, ma Cordelia è più
determinata a diventare un'eroina che una sposa. Presto,
nella  capitale  britannica,  la  sua  strada  si  incrocia
nuovamente con quella di James e Lucie Herondale, suoi
cari  amici  d'infanzia,  che  la  trascinano  in  un  mondo
sfavillante e affascinante, fatto di sale da ballo, missioni
segrete e luoghi magici popolati da vampiri e stregoni,
dove Cordelia però è costretta a tenere nascosto il suo
amore per James, promesso sposo di un'altra fanciulla.
La nuova vita della ragazza viene sconvolta quando una
serie di  attacchi  demoniaci  devasta la città, e questa
volta si tratta di qualcosa di completamente diverso da
ciò  con  cui  hanno  avuto  a  che  fare  fino  a  questo
momento gli Shadowhunters...

RN GA CLA C Inv. R 15723



Michael Connelly

La fiamma nel buio, Piemme, 2020, pp. 393                                       N

È un giorno triste, per Harry Bosch, quello del funerale
dell'ex poliziotto John Jack Thompson. Un uomo che ha
dedicato quarant'anni di vita al LAPD, ma soprattutto un
maestro per molti giovani detective alle prime armi. Uno
di  questi  era  stato  proprio  Bosch,  che  adesso,
appoggiato al suo bastone dopo l'operazione al ginocchio
che ha subito, osserva da lontano il gruppetto convenuto
al cimitero, pensando alle cose che ha imparato da lui.
Ad  esempio,  a  capire  quando  qualcuno  sta  mentendo
durante un interrogatorio. John Jack sapeva riconoscere
un bugiardo. Non se n'era mai fatto scappare uno. Ma
quando si avvicina a Margaret, la moglie di Thompson,
Bosch non si aspetta di scoprire che, anche dalla tomba,
John Jack abbia un altro bugiardo da incastrare...

N CONNELLY FIA Inv. 64419

Diana Culi

Assassinio nel palazzo del governo, Castelvecchi, 2020, pp. 238           N

Nel  Palazzo del governo di  Tirana è stato rinvenuto il
cadavere  del  Segretario  generale  del  Consiglio  dei
ministri,  braccio  destro  della  nuova  premier,
ufficialmente colto da un infarto. Ma le circostanze della
morte insospettiscono la Primo Ministro, che incarica la
sua amica Beti Duka di svolgere delle indagini segrete,
affidandole  anche  un  ruolo  di  copertura  nel  governo.
Come consigliera per la Cultura, Beti verrà coinvolta in
un progetto dell'Unesco che la porterà a viaggiare per i
Balcani  in  compagnia  di  un  gruppo  di  colleghi,  tutti
potenziali sospettati dell'omicidio. Assistita dal fratello
Genti, abile investigatore privato, e oppressa dal peso
del passato della loro famiglia, Beti dovrà guardarsi le
spalle mentre tenta di svolgere al meglio il suo duplice
compito,  perché  le  cose  si  fanno  pericolose  sin  da
subito: il sospetto che qualcuno voglia colpire il governo
prende sostanza ogni giorno e ogni tappa di più. 

N CULI ASS Inv. 64414



Domenico De Masi
Lo stato necessario. Lavoro e pubblico impiego nell’Italia postindustriale,

Rizzoli, 2020, pp. 718                                                                             S

Dall'unità  d'Italia  a  oggi,  l'inefficienza  della  nostra
pubblica amministrazione è passata indenne attraverso
un'infinità di scrupolose rilevazioni, coraggiose denunzie,
volenterose  riforme.  Al  fallimento  di  tali  riforme  può
aver contribuito il fatto che i giuristi hanno proceduto
da soli al disegno della macchina burocratica, laddove
sarebbe stato necessario un approccio multidisciplinare.
Eppure, lo sviluppo della società postindustriale impone
servizi pubblici sempre più sofisticati, e per assicurare
tali servizi si deve saper progettare con dovuto anticipo
una pubblica amministrazione capace di erogarli. 

VS 351.45 DEM D Inv. 64433

Francesco Filippi
Ma  perché  siamo  ancora  fascisti:  un  conto  rimasto  aperto,  Bollati

Boringhieri, 2020, pp. 254                                                                      S

Dopo "Mussolini ha fatto anche cose buone", Francesco
Filippi è ormai riconosciuto come una voce importante
nel dibattito sul fascismo in Italia. Avendo effettuato il
suo meticoloso e definitivo lavoro di «debunking» sulle
numerose  e  ostinate  leggende  relative  al  ventennio
fascista e alla figura del duce, ancora così diffuse nel
nostro  paese,  Filippi  dirige  ora  la  sua  affilata  analisi
verso i motivi che hanno portato tanti nostri concittadini
a  cadere  vittime,  ancora  oggi,  di  una  propaganda
iniziata oltre due generazioni fa. Com'è possibile - ci si
chiede in molti - che dopo tutto quello che è successo -
dopo una guerra  disastrosa,  milioni  di  morti,  l'infamia
delle  leggi  razziali,  la  vergogna  dell'occupazione
coloniale,  una  politica  interna  economicamente
fallimentare, una politica estera aggressiva e criminale,
un'attitudine  culturale  liberticida,  una  sanguinosa  e
lunga guerra  civile...  -,oggi  ci  guardiamo intorno, ben
addentro  al  terzo  millennio,  e  ci  scopriamo  ancora
fascisti?  Ma  cos'altro  avrebbe  dovuto  succedere  per
convincere gli italiani che il fascismo è stato una rovina? 

VS 945.0915 FIL F Inv. 64541



Kerry Fisher

Una nuova vita, Nord, 2020, pp. 332                                                     N

Un solo errore, e Kate Jones ha dovuto cambiare nome e
città.  Adesso  abita  con  la  figlia  a  Parkview Road,  un
quartiere di recente costruzione, dove nessuno sa chi è
lei né cos'ha fatto e dove spera di costruirsi una nuova
vita. Il primo passo è stringere amicizia con due vicine di
casa,  Gisela e Sally. Eppure,  sebbene entrambe siamo
molto  gentili,  Kate  è  sulle  spine.  Loro,  infatti,
conducono un'esistenza perfetta: Gisela è una casalinga
allegra  e una mamma attenta e amorevole;  Sally  una
brillante donna in carriera, sostenuta da un marito che
l'adora.  Come può  Kate,  una  madre  single  dall'oscuro
passato, essere alla loro altezza? Kate sa già che è solo
questione di tempo, prima che scoprano la verità e la
costringano a trasferirsi di nuovo. 

N FISHER NUO Inv. 64524
Alberto Forchielli, Michele Mengoli
L’arte  della  supercazzola:  lessico  essenziale  dell’Italia  che  non  ci

meritiamo dal 1861, al Covid-19, Baldini e Castoldi, 2020, pp. 172        S

Per  una  leadership  senza  contenuti,  la  supercazzola
diventa l'unica via. La frase fatta come eterno strumento
di bugia seriale da non mantenere, con la classe politica
italiana attuale che - tranne rarissime eccezioni  -  dal
premier  ai  ministri  fino  ai  portavoce  e  portaborse  di
vario genere, insieme alla relativa pletora di consulenti
e  dirigenti  al  loro  soldo,  tra  impreparazione  o
perseguimento  del  solo  interesse  "poltronistico"
personale, naviga a vista e la loro unica speranza, bugia
dopo bugia, è quella di confidare sulla memoria corta
e/o l'indifferenza dei  cittadini.  Un libro sull'arte della
supercazzola  scritto  dai  paladini  del  Muoviculismo  si
pone  oggi  il  diritto-dovere  di  palesarsi  come  un
manuale-manifesto  di  azione-reazione,  perché  è
inimmaginabile poter stare su un qualunque mercato -
banalmente anche quello della vita stessa - senza saper
"leggere" una supercazzola e interpretarla per quello che
è.  E  vi  offre  istruzioni  operative  per  "annusarla",
riconoscerla, smarcarsi da lei, giocare d'anticipo e, con
rinnovato vigore, rilanciarla.

VS 320.945 FOR A Inv. 64528 



Diego Fusaro
Caro Epicuro: lettere sui grandi temi delle vita e della filosofia, Piemme,

2020, pp.300                                                                                          S
«Caro Epicuro, è di felicità che oggi vorrei parlarti...».
Esordisce  così  Diego  Fusaro  nella  prima  di  quasi  90
lettere a Epicuro, l'interlocutore immaginario al quale si
rivolge per affrontare altrettanti temi che riguardano il
nostro stare al mondo: amicizia, amore, felicità, anima,
dono,  comunità,  tempo,  lavoro,  dialogo,  ideologia,
volontà... Perché proprio Epicuro?, si chiederà chi legge.
Perché rappresenta la filosofia nella piena aderenza alla
vita reale e ai suoi problemi. Non c'è un'età ideale per
fare filosofia. Tutti possiamo avere a un certo punto la
curiosità -  o la  necessità -  di  interrogarci  sulla nostra
esistenza, sui sentimenti che ci animano e il mondo che
ci circonda. 

VS 187 FUS D Inv. 64515

Mariangela Gualtieri

Quando non morivo, Einaudi, 2019, pp. 117                                           S

Prima persona  plurale  del  verbo essere:  «siamo» è la
voce verbale che attraversa tutta la nuova raccolta di
Mariangela  Gualtieri.  Una  voce,  per  l'appunto,  prima
ancora che una forma. Una voce che parla da non si sa
dove e pronuncia  l'essere e  l'esserci  come evidenza  e
nello stesso tempo come mistero. Né punto di partenza
né  punto  di  arrivo,  ma  consapevole  e  accidentato
percorso. Gli approcci più che definitori sono tentativi di
collocazione: «siamo nel calmo della nuvola turchina»,
«Siamo  qui.  Siamo  dentro  un  mattino  assolato».  Ma
soprattutto  sono  indicazioni  di  stati  d'animo:  «Siamo
confusi», «siamo stupidi un poco». Di sicuro non siamo
soli.  Un'altra  presenza  costante  del  libro  (e  non  solo
nella seconda sezione, ad essi dedicata) è quella degli
animali.  Fratelli,  ma  anche  qualcosa  di  più:  sorta  di
angelici anelli di congiunzione con quanto si cela dietro
la parola «siamo» e il verbo essere.  

VS 851 GUA M Inv. 64427



Seiichi Hayashi

Elegia in rosso, Coconino Press, 2016, pp. 232                                       F
Ichiro  lavora  nel  cinema  d'animazione,  ma  è
insoddisfatto.  Sachiko,  la  sua ragazza,  è coinvolta nei
movimenti di protesta e soffre le discriminazioni di una
società maschilista. Il loro sogno è un sereno rapporto di
coppia:  ma  la  loro  realtà  quotidiana  è  fatta  di  noia,
senso  di  oppressione  e  incapacità  di  comunicare.
Apparso a puntate sulla rivista giapponese "Garo" tra il
1970 e il  1971, al termine di  un decennio segnato da
profonde trasformazioni politiche e culturali, "Elegia in
rosso" racconta il  disagio di due rivoluzionari mancati.
Un romanzo disegnato ispirato alle controculture e alla
nouvelle  vague  francese,  una  storia  ancora  oggi
attualissima, una pietra miliare che ha aperto la via a
nuovi modi di intendere il fumetto.

FUMETTO HAYASHI ELE Inv. 64407

Veit Heinichen

Bordeless, E/O, 2019, pp. 395                                                           N

Xenia  Ylenia Zannier  ha perso i  genitori  appena nata:
entrambi  sono  morti  durante  il  terremoto  che  ha
devastato il  Friuli nel 1976. È stata adottata dalla zia
materna e dal marito, che avevano già un figlio di dieci
anni, Floriano, da subito affezionatosi alla bambina che
lo  considererà  sempre  l'amatissimo  fratello  maggiore.
Nel 1990 Floriano, nel frattempo entrato nella guardia di
finanza  a  Trieste,  viene  ingiustamente  accusato  e
processato  per  tentato  omicidio  e  tre  giorni  dopo
l'udienza  si  impicca  in  cella.  La  strada  di  Xenia,  oggi
commissaria  a  Grado,  incrocia  ripetutamente  quella
della senatrice Romana Castelli de Poltieri, donna senza
scrupoli  corresponsabile  della  morte  del  fratello  e
implicata in una rete di corruzione internazionale. Con
l'uccisione  dell'amico  e  giornalista  austriaco  Jordan  S.
Becker e l'arrivo di una nave carica di profughi siriani, le
indagini  portano  Xenia  ad  attraversare  un  continente
europeo  crocevia  di  traffici  illegali  e  di  manovre
politiche eversive. 

N HEINICHEN BOR Inv. 64422



Veit Heinichen

La giornalaia, E/O, 2019, pp. 313                                                       N

L'incredibile scorreria a Porto Vecchio, il porto franco di
Trieste, porta la firma di Diego Colombo, l'antico nemico
di  Laurenti.  L'istinto  di  caccia  del  commissario  si  è
risvegliato. Nel profondo di  se stesso deve ammettere
che la precisione con cui è stato commesso il crimine gli
suscita un certo rispetto, tuttavia un innocente è morto,
e Proteo Laurenti è più che deciso a mettere finalmente
in manette Diego. Il commissario Laurenti, infatti, non
ha mai creduto alla presunta morte di quest'ultimo. Ma
cosa può spingere Diego a mettere a repentaglio, dopo
così tanti anni, la sua latitanza? Avidità, avventatezza? O
forse voglia di vendetta? Laurenti realizza che troverà
risposta a questa domanda nei circoli più esclusivi della
Trieste bene, a cui appartengono da molto, moltissimo
tempo i complici di Diego... 

N HEINICHEN GIO Inv. 64415
Veit Heinichen

Ostracismo, E/O, 2018, pp. 291                                                         N

Aristèides Albanese torna a Trieste dopo diciassette anni
passati  in  carcere  e  per  molti  è  uno  scheletro
nell'armadio. Il  Greco, infatti,  è stato condannato per
omicidio  dalle  dichiarazioni  schiaccianti  di  dodici
testimoni che hanno deposto in blocco contro di lui. Ora
vuole iniziare una nuova vita aprendo un locale insieme
all'amico ed ex compagno di cella, il giovane pakistano
Aahrash, ma vuole anche voltare finalmente pagina. Ha
intenzione di vendicarsi e lo farà a modo suo, sfruttando
la sua creatività di cuoco per preparare una gustosa - e
indimenticabile  -  ultima  cena.  Questa  volta  potrebbe
essere in pericolo anche Proteo Laurenti, che durante il
processo ad Aristèides ha commesso un errore e adesso
deve fare i conti con la propria coscienza e ricostruire in
fretta il legame tra passato e presente, prima che tutti i
falsi apostoli facciano una brutta fine. 

N HEINICHEN OST Inv. 64416



Toshikazu Kawaguchi

Finchè il caffè è caldo, Garzanti, 2020 pp. 177                                   N

In Giappone c’è una caffetteria speciale. È aperta da più
di cento anni e, su di essa, circolano mille leggende. Si
narra che dopo esserci entrati non si sia più gli stessi. Si
narra  che  bevendo  il  caffè  sia  possibile  rivivere  il
momento della  propria  vita in cui  si  è  fatta la  scelta
sbagliata, si è detta l’unica parola che era meglio non
pronunciare, si è lasciata andare via la persona che non
bisognava perdere. Si narra che con un semplice gesto
tutto possa cambiare. Ma c’è una regola da rispettare,
una regola fondamentale: bisogna assolutamente finire il
caffè  prima che si  sia  raffreddato.  Non tutti  hanno il
coraggio  di  entrare  nella  caffetteria,  ma  qualcuno
decide  di  sfidare  il  destino  e  scoprire  che  cosa  può
accadere. 

N KAWAGUCHI FIN Inv. 64421 

Paul Krugman
Discutere con gli zombie. Le idee economiche mai morte che uccidono la

buona politica, Garzanti, 2020, pp. 414                                                 S

In  questo  suo  ultimo  libro,  Krugman  affronta  i  temi
decisivi al centro del dibattito pubblico dei nostri giorni:
il ruolo futuro dell'Unione europea, i rischi della Brexit,
le nuove strategie commerciali delle potenze mondiali;
e senza mancare di offrire soluzioni originali e commenti
taglienti, si scaglia contro i sovranismi e i populismi su
entrambe  le  sponde  dell'Atlantico,  mette  in  guardia
dalle riforme dell'amministrazione Trump nell'anno delle
elezioni presidenziali, e con coraggio sfata tutte quelle
convinzioni  che  le  evidenze  avrebbero  dovuto
definitivamente  far  mettere  da  parte  decenni  se  non
secoli fa, e che invece continuano a sopravvivere come
zombie  e  a  divorare  il  cervello  di  commentatori,
intellettuali e di molti, troppi politici.

VS 330 KRU P Inv. 64435

Maurizio Landini (Prefazione di)

Lo statuto dei lavoratori, Garzanti, 2020, pp. 94                                    S



Il mondo del lavoro, in Italia e non solo, è al centro di
mutamenti vertiginosi e ha visto la progressiva erosione
di diritti che si consideravano acquisiti. Per questo è più
che  mai  necessario,  oggi,  riscoprire  lo  Statuto  dei
lavoratori, il testo legislativo che nel 1970 rappresentò il
culmine  di  una  intensa  stagione  di  lotte  sindacali  e
dell'impegno  di  figure  centrali  del  nostro  dopoguerra
come  Gino  Giugni.  Introdotto  da  una  prefazione  del
segretario  della  CGIL Maurizio  Landini,  questo  volume
propone  integralmente  il  testo  di  una  delle  leggi
fondamentali della nostra Repubblica, un manifesto per
il  rispetto  della  libertà  e  della  dignità  di  tutti  i
lavoratori.

VS 344.45 STA Inv. 64573
Carlo Lucarelli
L’inverno più nero. Un’indagine del commissario De Luca, Einaudi, 2020,

pp. 303                                                                                            N

1944, Bologna sta vivendo il suo «inverno più nero». La
città è occupata, stretta nella morsa del freddo, ferita
dai  bombardamenti.  Ai  continui  episodi  di  guerriglia
partigiana le Brigate Nere rispondono con tale ferocia da
mettere  in  difficoltà  lo  stesso  comando  germanico.
Anche  per  De  Luca,  ormai  inquadrato  nella  polizia
politica di Salò, quei mesi maledetti sono un progressivo
sprofondare all'inferno. Poi succede una cosa. 

N LUCARELLI Inv. 64418
Friedrich Nietzche

Considerazioni inattuali, Rusconi, 2019, pp. 295                                   S

Questo volume, pubblicato nel 1876, è una raccolta di
quattro  saggi  che  si  occupano  delle  condizioni  della
cultura  europea,  con  particolare  attenzione  a  quella
tedesca.  Le  considerazioni  di  Nietzsche  sono  dette
"Inattuali" in quanto si pongono in contrasto con i valori
dominanti  dell'epoca  e  risultano  propedeutiche  alla
costruzione  di  un  nuovo  futuro,  piuttosto  che  del
presente. 

VS 193 NIE F Inv. 64432
 



Salvatore Niffoi

Le donne di Orolé, Giunti, 2020, pp. 167                                            N

Nel  cimitero  di  Chirilai  del  paese  di  Orolé,  da  tempi
sconosciuti, c'è un tombino chiuso con una lapide senza
nome. Nessuno ha mai avuto il  coraggio di  aprirlo.  Lì
sotto c'è interrato il demonio, come gridano i bambini
quando  ci  passano  davanti?  O  c'è  davvero  sepolto
l'arcangelo  Gabriele,  come si  tramandano  di  padre  in
figlio i becchini del paese? L'identità dell'ospite - o degli
ospiti, come invece dicono altri ancora - tiene legate a
doppio filo due donne, Isoppa e Sidora, in una storia che
si dipana per più di mezzo secolo... Salvatore Niffoi ci
racconta la vicenda di due donne forti, due «balentes»
che  mandano  in  pezzi  la  loro  vita  nel  tentativo  di
ricomporre,  o  disperdere,  il  mosaico  crudele  della
propria esistenza. 

N NIFFOI DON Inv. 64431
Gert Nygårdshaug

Inferno verde, Sem, 2020, pp. 429                                                        N

Mino Portoguesa ha dieci anni ed è nato in un villaggio
nella foresta pluviale sudamericana. Ama gli animali, i
profumi, i  suoni e vive semplicemente con la famiglia
nel  suo  paradiso  naturale.  Per  guadagnarsi  da  vivere
caccia delle rare e splendide farfalle che suo padre fissa
con gli spilli e vende in città. La loro piccola e pacifica
comunità  viene  disturbata  dall'arrivo  di  una  delle
maggiori compagnie petrolifere, interessata a sfruttare
la  foresta  amazzonica.  Un  giorno,  tornando  dalla  sua
battuta di  caccia  quotidiana, Mino trova la  famiglia  e
tutti gli abitanti del villaggio massacrati. Fugge da solo
nelle parti  più nascoste della  foresta,  senza mangiare
per giorni. 

N NYGARDSHAUG INF Inv. 64429

Mariapaola Pesce, Mel Zohar

Angela Davis, Beccogiallo, 2019, pp. 143                                               F



"Perché per i fratelli neri c'è sempre un lato giusto della
strada e uno sbagliato, in cui abitare? Perché i fratelli
neri cercano ancora di compiacere i bianchi, invece di
lottare  contro  chi  li  domina  e  li  opprime?"  Angela  è
un'adolescente quando comincia a farsi queste domande
nel  quartiere  di  "Dynamite  Hill"  a  Birmingham,  in
Alabama,  dove il  Ku Klux  Klan  semina  bombe davanti
alle  abitazioni  delle  famiglie  nere per  costringerle  ad
andarsene  altrove.  Oggi,  settant'anni  più  tardi,  il  suo
cammino  coraggioso  di  lotta  e  contestazione  non  è
ancora finito.

FUMETTO PESCE AUG Inv. 64406
Thomas Piketti

Capitale e ideologia, la nave di Teseo, 2020, pp. 1184                           S

Con  lo  sguardo  rivolto  ai  temi  più  caldi  della  nostra
contemporaneità,Thomas  Piketty  dimostra  come
l'elemento decisivo per il progresso umano e lo sviluppo
economico sia la lotta per l'uguaglianza e l'educazione,
ridiscutendo  il  mito  della  proprietà  a  tutti  i  costi.
Ispirati dalle lezioni della storia, possiamo affrontare il
fatalismo che ha nutrito le derive identitarie in Europa e
nel resto del mondo, e immaginare un nuovo orizzonte
partecipativo per il XXI secolo, basato sull'uguaglianza,
la proprietà sociale, l'educazione e la condivisione dei
saperi  e dei  poteri.  Nel  seguito di  "Il  capitale nel XXI
secolo",  Piketty  lancia  la  sfida  di  un  nuovo  modello
economico e culturale.

VS 339. 2 PIK T Inv. 64586
Alessandro Robecchi

I cerchi nell’acqua, Sellerio, 2020, pp. 394                                           N

Due  storie  parallele  che  arrivano  dal  passato,  un
omicidio  misterioso  e  sullo  sfondo  una  Milano
sotterranea, feroce e sorprendente che i due poliziotti
Ghezzi  e  Carella  battono  palmo  a  palmo  in  un
moltiplicarsi  di  domande,  dubbi,  colpi  di  scena.  E
intanto Carlo Monterossi assiste incredulo e disarmato al
racconto  impietoso  di  un  mondo  lontano  dal  suo.  Un
poliziesco pieno di azione e malinconicamente morale,
degno della migliore tradizione del noir americano. 

N ROBECCHI CER Inv. 64424



Vanessa Roghi
Lezioni  di  fantastica:  storia  di  Gianni  Rodari,  Laterza,  2020,  pp.  281

BIO
Alzi la mano chi, nella sua vita, da bambino o da adulto,
non ha mai avuto tra le mani un libro di Gianni Rodari.
"Filastrocche in cielo e in terra", "Favole al telefono" e "Il
libro  degli  errori"  fanno  parte  dei  ricordi  e
dell'immaginario di moltissimi di noi  e non soltanto in
Italia, visto che Rodari è uno degli scrittori più tradotti
in  tutto il  mondo, oggetto di  culto in  Russia  come in
Brasile.  Ma  Gianni  Rodari  non  ha  'soltanto'  inventato
favole e filastrocche, ha fatto molto di più: ha inventato
un  nuovo  modo  di  guardare  il  mondo  e  l'ha  fatto
rivolgendosi  ai  bambini  e,  usando  gli  strumenti  della
lingua, della parola e del gioco, ha portato l'elemento
fantastico nel cuore della crescita democratica dell'Italia
repubblicana. 

BIO RODARI Inv. 64546

Gaetano Salvemini (a cura di Francesco Torchiani)

La rivoluzione del riccio, Bollati Boringhieri, 2020, pp. 135                   S

Nel  1952,  Gaetano  Salvemini,  anziano  patriarca
dell'antifascismo,  affida  alle  pagine  de  «Il  Ponte»  di
Piero  Calamandrei  un  saggio  in  tre  puntate  sul
Risorgimento e sull'età giolittiana alla luce del Ventennio
fascista.  Tornato  dall'esilio  americano,  l'autore  de  "Il
ministro  della  mala  vita"  si  confronta  con  la  natura
dell'Italia prima e dopo l'avvento di Mussolini, «l'Uomo
della Provvidenza che aveva sempre ragione». Nel saggio
qui riproposto, lo storico e il polemista si fondono per
dar  vita  a  un  bilancio  lucido  e  asciutto,  intessuto  di
giudizi  taglienti  su  una  stagione  cruciale  della  storia
italiana. Ma più in generale queste pagine valgono come
riflessione  sulla  fragilità  delle  istituzioni
rappresentative,  quando  vengono  svuotate  delle  loro
prerogative e non appaiono più sorrette da un sentire
diffuso. Ne esce un testo folgorante, limpido e attuale,
che risuona in modo inquietante al giorno d'oggi e che
tanto sarebbe necessario rileggere. 

VS 945. 08 SAL G Inv. 64580



Igiaba Scego
La linea del colore. Il gran tour di Lafanu Brown, Bompiani, 2020, pp.

367                                                                                                        N
Quanti di noi scendendo oggi da un treno a Roma Termini
ricordano  i  Cinquecento  cui  è  dedicata  la  piazza
antistante la stazione? È il febbraio del 1887 quando in
Italia giunge la notizia: a Dògali, in Eritrea, cinquecento
soldati italiani sono stati uccisi dalle truppe etiopi che
cercano di contrastarne le mire coloniali. Un'ondata di
sdegno invade la città. In quel momento Lafanu Brown
sta  rientrando  dalla  sua  passeggiata:  è  una  pittrice
americana da anni cittadina di Roma e la sua pelle è
nera. Su di lei si riversa la rabbia della folla, finché un
uomo la porta in salvo. 

N SCEGO LIN Inv. 64412

Domenico Starnone

Spavento, Einaudi, 2020, pp. 290                                                          N

"Sono stato un uomo giovane, ho vissuto con pienezza e
allegria, prima o poi dovrò morire". È questo il pensiero
naturale  e  spaventoso  al  centro  del  nuovo  libro  di
Domenico Starnone. Un pensiero che rimbalza di testa in
testa,  da  un  personaggio  all'altro,  dettando  gesti  e
comportamenti,  muovendo  la  vita  e  la  sua  "spoglia
dolciastra", la letteratura, in direzioni diverse. Perché se
di fronte alla morte la letteratura e i suoi infiniti giochi
sfarinano,  se  la  scrittura  mette  la  vita  "sotto  spirito
come le ciliegie", la paura di morire può diventare vero
oggetto di racconto. Lo scrittore che inventa la storia e
l'uomo che  è  al  centro  di  quella  storia,  Pietro  Tosca,
sceneggiatore  sessantanovenne  che  sente  che  "sta
cominciando  la  vecchiaia  vera"  e  forse  qualcosa  di
peggio. 

 N STARNONE SPA Inv. 64426

Elizabeth Strout

Olive, ancora lei, Einaudi, 2020, pp. 263                                            N



Che ne è stato di Olive Kitteridge? Da quando l'abbiamo
persa di vista, l'eroina di Crosby nel Maine non si è mai
mossa dalla sua asfittica cittadina costiera, e da lì  ha
continuato a guardare il  mondo con la  stessa  burbera
empatia. Sono passati gli anni, ma la vita non ha ancora
finito con lei, né lei con la vita. C'è posto per un nuovo
amore,  nella  sua  vecchiaia,  e  amicizie  profonde,  e
implacabili  verità.  Perché  in  un  mondo  dove  tutto
cambia, Olive è ancora lei. Olive Kitteridge. Insegnante
di  matematica  in  pensione,  vedova  di  Henry, il  buon
farmacista della cittadina fittizia di Crosby nel Maine,
madre  di  Christopher,  podologo  a  New  York,  figlio
lontano  in  ogni  senso,  solo  una  «vecchia  ciabatta»
scorbutica  per  molti  in  paese;  una  donna  scontrosa,
irascibile,  sconveniente,  fin  troppo  franca,  eppure
infallibilmente  sintonizzata  sui  movimenti  dell'animo
umano  e  intensamente  sensibile  alle  sorti  dei  suoi
consimili.

N STROUT OLI Inv. 64420
Olimpo Talarico

Cosa rimane dei nostri amori, Aliberti, 2020, pp. 299                          N

Il  19  marzo  1964  nel  borgo  calabrese  di  Caccuri  si
festeggia  San  Giuseppe.  Mentre  Jacopo  Jaconis,
musicista e autore di colonne sonore, è a pranzo con la
famiglia, un ragazzo, Saverio Marrapodi, viene trovato
sgozzato in campagna a pochi chilometri dal paese. In
un'abitazione lì  vicino c'è anche il  corpo senza vita di
una vecchia e strana zitella, Ermelinda Guzzo, colpita a
morte da un unico colpo di arma da fuoco. Mentre del
corpo della fidanzata di Saverio, Silvia Spadafora, non si
saprà  nulla  per  molti  anni.  Il  prete  di  Caccuri,  don
Marcello Poli, accusa degli omicidi il padre di Jacopo, ex
preside  del  paese  e  amante  della  letteratura,  una
passione quasi maniacale trasmessa ai figli. Jacopo sarà
così coinvolto suo malgrado in una lunghissima indagine
per scagionare il padre dalle accuse, avendo come unico
alleato  il  maresciallo  Nisticò,  anch'egli  convinto
dell'estraneità di Amilcare Jaconis. 

N TALARICO COS Inv. 64437



Stefan Cunha Ujuari

Storia delle epidemie, Odoya, 2020, pp. 348                                          S

"Storia delle epidemie" di Stefan Ujvari è un excursus su
terribili  contagi  e  mortali  malattie,  ma  anche  un
percorso  di  cura  e  di  rinascita.  Se  il  dolore  rafforza
l'uomo, le epidemie che si sono abbattute sull'umanità
nel corso dei secoli le hanno permesso di progredire e
perfezionarsi, pur attraverso la sofferenza e la perdita,
trovando via via i migliori rimedi al male. Dalla peste di
Atene nel v secolo a.C. alla peste nera del Medioevo,
dalla  venerea  sifilide  al  colera  diffusosi  durante  la
Rivoluzione industriale, fino all'aids, all'Ebola e alle armi
biologiche:  la  narrazione del  dottor  Ujvari  ci  conduce
attraverso gli anfratti medici della Storia con approccio
scientifico, per meglio comprendere le vicende umane e
la loro infaticabile resistenza al  declino e alla  morte.
Un libro di ampio respiro geografico, oltre che storico:
dalle foci del Nilo al Brasile, dall'Europa agli Stati Uniti,
da Oriente a Occidente, ogni morbo viene reso oggetto
di  analisi  e  descrizione,  per  capire  la  sua profilassi  e
combatterlo al meglio. 

VS 614.49 UJV S Inv. 64545
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